INTERVISTE 15 KM MEN INDIVIDUAL FT
27 FEBBRAIO

Petter Northug Jr. (oro)

Questa è la prima medaglia d'oro di questi Campionati, quando hanno annunciato la mia vittoria ero al settimo cielo. In questa gara non ero il favorito perché non ho risultati molto buoni nello sprint individuale, ma il mio obiettivo era comunque di lottare per l'oro. Dopo la team sprint ero in gran forma e sentivo di potercela fare. Mi sentivo forte, e quando stai bene sei felice perché sai di poter dare il meglio di te stesso. Durante il secondo giro ero ancora in seconda posizione ed ero quindi un po' preoccupato. Ero comunque determinato a tenere duro e spingere più forte che potevo. Negli ultimi 200 metri pensavo solo a tagliare il traguardo, e quando ce l'ho fatta, esausto, mi sono lasciato cadere al suolo. Non riuscivo nemmeno a sentire il pubblico esultare per la mia vittoria.

A parte le medaglie vinte ad Oslo due anni fa, questo oro è un risultato fantastico per me e la mia carriera.

Johan Olsson (argento)

Sono molto soddisfatto del risultato di oggi, sono in ottima forma e anche gli sci erano ottimi. Quando dai il 100% alla fine le soddisfazioni arrivano. La mia famiglia era qui con me; durante la gara bisogna rimanere concentrati al massimo, ma appena ho finito mi sono guardato intorno per cercare mia moglie e la mia piccola. Non li ho visti per due settimane ed è stata una forte emozione rivederli dopo la gara. 

Northug è un atleta sicuramente validissimo, durante la gara però mi concentro solo su me stesso, perché l'unico avversario che ho in gara sono io. Quando ho visto il primo intermedio mi sono stupito perché ero veloce, quindi ho capito che avevo una possibilità di farcela e dovevo fare del mio meglio. Domani  e venerdì ci saranno le staffette e la Svezia avrà buone possibilità, vedremo quanto influirà la stanchezza delle gambe e dovrò restare concentrato.

Tord Asle Gjerdalen (bronzo)

Ho sempre una strategia: non iniziare troppo velocemente e dare molto alla fine. Alla fine ero molto stanco ma la gara è stata positiva. Ci sono molti fan norvegesi e sono di grande motivazione per me, però credo che siano tutti qui per il sole e il bel tempo. Noi impazziamo per il sole. Mi piace molto la Val di Fiemme, ci sono già stato altre volte, ed è un posto perfetto. 

Quando stamattina ho ricevuto la chiamata ero molto contento, perché ero venuto qui solo per allenarmi per la 50 km. Volevo fare del mio meglio, dovevo farlo. Mi sono sorpreso quando ho visto che riuscivo a stare dietro a Dario Cologna, è stato in quel momento che ho realizzato che avevo una possibilità. Per quanto riguarda la gara a squadre, credo che tutto sia possibile. I Rayban con cui gareggio sono ormai parte della mia immagine, spero sempre di non perderli perché ne ho portato solo un paio qui!

